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Trionfo dei giallorossi vittoriosi (1-0) sul campo del Torino 

tW^^Mf&p^JW***^ 

Dopo un, primo tempo «chiuso», 
nella ripresa la Roma ha un po' 
allentato le maglie della sua di
fesa cruda e arcigna, imperfo
rabile, ed ha dimostrato che sa 
anche avanzare, rendersi perico
losa e colpire - Gli errori di Rocco : 

Travolgente galoppata del ragazzo della Mottetti in coppia con torrioni 
, __ i , • — — — ^ ^ ^ ^ T — " 
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T O R I N O — Lorena» abbraccia N i c o l e (Telefoto) 

X V I Trofeo 
Baracchi 

: ' . • i : • 

JtOMA: Cadlclnl; Tòmasln, ! Ardltzori; Carpane*!, Loti; Béh-
- nélllnger; Leonardi, Tamborlni, 
; Nicole, De Slsti, Francesconl. 

TOSINO: Vieri; Paletti, Bnx-
. zacchera; Puja. lanciotti, Per-
! retti; Simon), Ferrini,-Hltehens. 
•' Cella, Meronl. 

ARBITRO: Campanau, di MI. 
'. lano. 

MARCATORE: Nicole «1 39' 
• del secondo tempo.. 

NOTE: Giornata fresca: Dal
le nuvole chiare, traspare 11 só-

• le. Buono 11 terreno di giuoco. 
• Tante bandiere granata, e qual-
,; che stendardo - gtallo-rotso. 
. Scontri In campo e baruffe In 
. tribuna: nessun danno. Spetta-
' tori 35.009, di cui 31.145 paganti, 

per un Incasso di 99 milioni e 
123 mila lire. 

Dal nostro inviato -; • 
: TORINO, 1 

Ormai, ci eravamo rassegnati 
Avremmo visto i tempi'Supple
mentari. E poi, la moneta: testa 
o croce? E ciò perché nella fi
nale-bis della •Coppa Italia* 
le .rivali avevano-deciso per U 
catenaccio. .La Roma, special-
mente nel primo', tempo, «'era 

.arroccata, in maniera che. man
co con la dinamite sarebbe sal
tata. E, infoiti, U Torino (che la 
fantasiosa - nomenclatura calci
stica chiama Torà), .batti e pe
sta-si 'è fiotto le corna. .£ la fa
tica, pare la delusione, del lun
go, inutile assedio l'ha pagata 
nel secondo tempo, quando la 
Roma ha un po' allentato le 
maglie della sua difesa cruda e 
arcigna, imperforabile, ed ha 
dimostrato che sa anche avan
zare, rendersi pericolosa e col
pire. Al 39' infatti, a conclusio
ne di una rapida, brillante in
tesa De Sistl-Francesconi-De 
Sisti, Nicole, con un tiro secco 
(punta del piede destro) ha stec
chito Vieri che. Un'alloro, era 
rimasto disoccupato o quasi. 
Beffa? Eh, no. F vero che il 
Torino ha premuto di più, e 
•co» una foga e un impeto entu
siasmanti, magari commorenti. 
'Ma U suo forcing non è siato 
'sostenuto da una tecnica suf
ficiente, e da una tattica intel
ligente. Errore di Rocco, poi
ché Cella non ha fatto altro che 
rompere le Geometrie: e a 
- giuoco delle ali (bisognava ag
girare il muro giallo e rosso, 
no?) non s'è visto. Pestava Tac-
qua nel mortaio, U Torino, con 

.Hitchens, bravissimo, che por-
,tara mattoni per una costruzio
ne priva delle fondamenta. 

Così, pur egoisticamente chiu
sa in sé, la Roma non ha mai 
dato Vimpressione di essere in 
pericolo. Anzi, perfino nel pe
riodo del maggior dominio del 
Torino, s'è procurata, con iso
lati tentativi, le occasioni pia 

v favorevoli. E, finalmente, sape
te: Nicole è riuscito a far toc
care U cielo con il dito coli 

•uomini di capitan Losi, pia Lo
renzo che dimostra dover im-

' parato la scienza dell'università 
, di Coverciano E* davvero for-
'. midabile la barriera ch'erge la 
' Roma. Schnellinger, disciplinato 
; nel ruolo di battitore, e t n e o -
' lasso. Losi è un implacabile, 

",' spietato controllore: Hitchens 
]] lo sa E gli altri — tutti chi più 
; chi meno: l'eccezione fi (non 
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Decisivi gli ultimi 30 chilometri - Il crollo di Bra-
cke-Mertens - Dopo due anni il «Trofeo» torna 

a parlare italiano - Baldini e Adorni a 37" 

T O R I N O — I gial lorossi e sa l tano fel ici a l la fise de l l ' ineoatr* c h e h a f n t f a t o l a Coppa Italia. (Telefoto all'* Uni tà >) 

ringraziooo* tut t i 
Nicole non segnava a Torino dui 1961 — Schfidlinger prtmiato: giochili in Germania - Svezia 

Attilio Camoriano 

; ' totocalcio 
Catanzaro-Napoli 
Lecco-Brescia 
Livorno-Reggiana 
Modena-Farina 
Monza-Triestina 
Padova-Palermo 
Potensa-Barl 
Pro Patria -Veneala 
Spal-Verona H. 
Tranl-Aleasandrta 
Ravenna-Anconitana 
Pescara-L'A« ulta 
Trapani-Reggina -
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Oltre la porta prorompe la 
gioia, si sentono gli evviva e 
gli «hip-hip» e ffMl"T"«tr il 
maestro (parliamo di Lorenzo) 
fa la sua comparsa. La tiritera 
dura cinque minuti buoni, nel 
corso dei quali i ringraziamenti 
si sprecarla Un grazie ai gioca 
tori che ci hanno messo il cuo
re, un grazie ai giornalisti, un 
grazie ai tifosi che meritavano 
questa coddisfazione (e questo 
allenatore). Un grazie anche al 
Torino che con la sua maschia 
partita ha dato lustro alla vit
toria romana. Un grazie a tut
ti. insomma. 

Il grappolo dei cronisti, tac
cuino alla mano, vuole un com
mento tattico-tecnico, ma Lo
renzo oggi non infonde stravin-

è inutile che io aggiunga altro • 
e con i suoi occhi - accesi da 
gaucho pare voglia dire a tut
ti i presidenti del Bel Pae
se: «Assaggiatemi, diverremo 
amici». -

Sotto l e docce, gli «eroi dei-
la domenica» hanno tatti la 
faccia d'angelo. Anche Losi. 
che durante la partita ai è pre
so a calci e gomitate con Hit
chens, dice con sguardo serafi
co: • « Ma per • carità, ragazzi, 
cose da nulla, U calcio è mica 
per signorine -. 

Quante coppe ha g i i abbrac 
ciato da quando è capitano? 
• In sei anni che ho i erodi — 
dice il vecchio Giacomino — 

ho baciate tre: una Coppa 
delle Fiere, una Coppa del Soie 
a Malaga, e la Coppa Italia-. 

Arriva Nicole 

è lui che ha segnato, è lui che 
ha dato la Coppa alla Roma. 

L'ultimo gol, allo -Stadio» , 
Bruno l'aveva segnato tre anni 
fa, nella Juventus, il 21 ottobre, 
contro la Sampdoria. Fu an
che l'unico gol di tutto quel ma
ledetto campionato. Ora ha 
perso sei chili, sotto Lorenzo. 
e pare ringiovanito. Nicole 
racconta la sua meravigliosa 
avventura con dovizia di par
ticolari e pensa a domenica. Il 
postino bussa sempre due 
volte. -

De Sisti accarezza la «Cop
pa» come se fosse sua e 11 
biondo Schnellinger ancora non 
crede agli applausi che il pub
blico gli ha riservati (perso
nali). Un giorno di felicita per 

Dal nostro inviato 
MILANO, 1. 

Abbiamo dato l'addio al
l'annata ciclistica con un trion
fo tutto italiano, il trionfo di 
Gianni Motta e Giacomo For-
noni. saldamente uniti nell'av
ventura da Bergamo a Milano. 
Sono loro i vincitori indiscus
si del trofeo Baracchi, il ven
tunenne Motta, la rivelazione 
dell'anno, il ragazzino senza 
complessi che dopo aver vinto 
le sfide paesane s'è messo a 
far fuoco fc fiamme anche nelle 
grandi corse, e Fornoni che 
ha due anni più di Gianni e 
veniva da una stagione balor
da. Fornoni. il cavalier For
noni per essere stato medaglia 
d'oro ai giochi di Roma, teme
va di non farcela: il suo dub
bio se lo teneva dentro, ma lo 
mostrava nello sguardo, due 
occhi di - buon ragazzo che al 
ciclismo non chiede molto, un 
filo di gloria (se capita) e la 
sudata pagnotta che norma! 
mente si conquista mettendosi 
al servizio degli altri, di Motta, 
De Rosso e Dancelli. 

n dubbio di Fornoni era la 
immagine dell'onestà, l'onesto 
timore di non poter condurre 
Motta al successo. Ma è anda
to tutto bene, e stasera Già 
corno Fornoni è un uomo fe
lice. 

Il «Baracchi» si vince in 
due e se Motta ha confermato 
le sue ottime qualità di passi 
sta, si può* ben dire che For
noni s'è comportato nel mi
gliore dei modi. Vedete un po' 
cos'è successo a Bracke. In te
sta a Lecco con 13 secondi, il 
suo vantaggio è sceso ad un 
secondo al controllo di Arcore, 
il punto in cui l'amico e com
pagno di gara (Mertens) ha co
minciato a dare i primi s 
di stanchezza. Più in là. a 
regno, quando mancavano 30 
chilometri' alla* conclusione. 
precedevano Motta-Fornoni di 
6 secondi e potevano ancora 
sperare. Ma Mertens era cotto. 
e Bracke era stufo di fare l'an
datura. E pertanto i due prima 
cedevano e poi crollavano, per
chè mentre Motta-Fornoni pro
cedevano compatti verso il suc-

dolapte. Sull'attenti. Tatti gti f 

Nollo feci 

Gino Sala 
(Segme in ultima pagina) ; 

Ordine d'arrivo 
1) Motta-Fornoni, che per

corrono I US km. In z ore 
•T41", media km. 454M; 

Z) Baldini Adorni a 37"; 
S) Altlg-Siaipaou a 1 1 f ; ' 
4) Dancelli-Duraate a V 

e Sf"; 
5) Bracke-Mertens a Tot"; 
«) PoalMor-Anglade a 1' 

e 41"; 
. 7 ) VeBy-rte-alos a SII"; , 

t ) Manrer-Wener a SfO**; 
») Boncket <s**e) a ÌM*"; 

M) B e a aWrlag (noia) a 

y* " *>• K&*& *:Z ~V "• '• >'• '*$> &&y&&vT 

MILANO — Mot to • F O R N O N I « a r a s t e n 
(Te l e fo to a e l 'Unità ») 

Commento del lunedì 
Dopo 

Sui risnhati degli azzurri a 
Tokio ancora si discute eoo ca
lore, Ci sì chiede, 
te le dieci medaglie d'or» 
quistate nella capitale giappone
se rappresentano o meno il se
gno di an progresso del valore 
dello sport italiano rispetto ai 
Giochi di Roma (dove le meda
glie d'oro furono tredici). Il con
fronto fra i risultati di Tokio e 
dì Roma ha certamente il suo 
interesse in tede tecnica, ed è 
pertanto un confronto che i tec
nici dovranno fare, te non altro 
per controllare la bontà di certi 
api di preparazione e delle sec-

a 

i l a il problema principale del
lo sport italiano non è carta. 

quello di stabilire a» — 
le 0-iaWoiti della tra

sferta giaiia sui OD e i 

i Giochi di Roana 
— a Tokio abbiamo conquistalo 
uno spicchio di medaglia in ptu 
o in meno. 

TI problema principale è quel
lo di vedere qual è la reale si
tuazione dello sport italiano 
oggi, all'indomani dell'esame o-
lùnpico di Tokio ed a quattro 
anni di distanza dai Giochi di 
Roma, che nei « propositi a dei 
dirigenti dello stato (ricordate lo 

Flavio Gaspatim 

^.M'1'.J, j m » H ' , j . a . : j ; 


